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fofflìàna, la tassa progi:esslva e la si sprecano e sì sprecheranno nel- ' 
I bonifica dei numerQ^lJatìfondi. La l'esercito stanziale e nella spe^fej 

prima per la sperequazione che dan- : zìoni in Africa, quanti Èttari Hi 
neggìa moralmente e nfiateriaìmente * terreno incolto si trasformerebbe-
il pa|ise| la seQopda'i metterebbe : ro in campì ubertosi, 
nn argine allo apàvéntevole accen-,i|«/5.Cftn înwa/. 
trarsi della proprietà fondiaria in 

! 

i 
. malli, r u l t i m a i a r e b b § j | § ^ 
parire la piaga délr emigratorie ed 
4 nostri fratelli non andrebbero piii 
a cercare oltre, mare fortuna mi-

I ^ 

gliore. 
In cambio, per lo piii, vi trova­

no il disinganno, la miseria, i pa­
timenti, le malattie e la morte 
lungi dalla patria diletta. Lo stesso 
gran cancellie^g,. gérfriariico si vede 

^ ^ ^ 

i grandi capitalisti industriali 
ed i proprietari del suolo, ogni 
qual volta si parla della compar* 
tecipazlone del ìavoratoré itigli u-
tih, accampano sempre per obie­
zione il pericolò della proprietà. 
Ma forse per un pericolo témòtis-
sffi), specialmente nelle.posses­
sioni aericele, si dovrà eternare 
la tirannia della proprietà sulla 
mano d'opera? Una buona volta 
si/prelevi^ tal uoptì^una quyit^ 
parte sulF utile netto, e gU altri 
quattro quinti si divìdano fra il 
padrone ed il l ^ ^ l ^ j ^ , , 

A. dire il vera^anche ì proprie-
tari del suolo, in modo singolare 

" " \ 

nell'alta Italia, non navigan^^,tanto 
in buone acque a cagione della 
aoncorr^j^za del nuovo mondo ó 
aaìlienormìtà della tassa preaiale. 
tìi^parecoux ou^; *̂ t̂ »»»» â û» pò-
requadone ftiA'ana senza i/erun ^ r ; - r g : ; „ ^ " a fine di rendere 
pratico risultato ed mten^o i <W, | P ^ ^^^^ 1̂  moltìiiiaini, se-
fedi pagano quasi il 7 li2 i ve- . \^ 
neti il 7rfl 4 ll4 circa 5 piemon ««^ 1« 

REZIO 

I eojiaoali 
Il ministro Magìiani, che ha per­

messo ai suoi coUeghi spendere a span-
dere, per mesi od anni, i milioni a 
iil'ÌKÌ«fino a a /^ani i ìnoìn i n 711 PAK nifi n i A M ô.iw e a cenlinaia in zuccherini e 
torte d'ogni sapore e di ogni colore, 
il ministro Mag\iam ftf# împrovvisa-
mente sorpreso da una feroce tacca-
gnèria>iAdQ9ao, a proposito deiì'au­
mento del canone daziario dei comu­
ni, è diveau|gJne3orabile; vuoie quei 
che vuole senza un centesimo di ri-gran canee ieK4 germanico si. veae Xl """;" ?«"'̂ '* »" ^«""«-"^^ "' •.' 

, V. ,. • n X basso. No importa che V aumento sm 
costretto di ricorrere alla tassa ingiusto; importa che il bilancio ab-
progressiva come ad ancora dì sai- '''' "- -•• - ^'- •'•-

j vezza contro V aWi sacra fdmes 
di Orazio e contro la crescente 
demagogia. -

i Un governo poi, il quaìè'seguis-
'se ristinto della propria conser-
vaziope ed avesse sempre di mira 

•'là felicità della nazione, dovrebbe 

posseSiom agricole. Ma il nostro 

ingiusto; importa che il bilancio ab-
biaiun rattoppo dì tre o quattro milio­
ni ;,ei,comuni si prestarono' volenti 
0 nòienti a confezionarlo. 

^ 
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tesi e si discende fino a l S li2 , 
nella Sicilia ed altrove. Questa è , 
una madortiale^ngiustizìa, un di- ; 
sdoro pel Plf imento, i i « fonte 
di perìcoli pe%gtato. Stringe dav-
vero il cuore il vedere che certi 
deputati, anche liberali, osteggino , 
la perequazione fondiaria per non 
perdere il collegio elettorale o per 
altri fmi molto piii vituperevoli. 
Nella vallerei Po si grida a squar-

iciagoìa contro la deputazione me­
ridionale e non si censura pubbli­
camente il contegno della maggior 
parte degli onorevoli del Piemonte, 
i%iali si guardano ben bene dal 
sostenere la tanta sospirata pere­
quazione. Se ai deputati del Ve­
neto, della Lombardia e delFEM-
lia si ùtìisserb a^be quelle delle 
a n l i l provine!^ coir appoggio 
degli onesti delle altre ragioni si 
formerebbe una maggioranza tale 
Qa far scomparire un'ingiustizia 
che?%Ain marchio d'infamia pel 
nostro paese. A. mio avviso non 

. sono onesti e non meritano di se­
dere.a Montecitorio quei rappre­
sentanti della nazione, i quali in 
una questione tanto vitale per la 
patria starigo neutrali, o (cosa mol­
to peggiòreysi dichiarano contrari. 
Ma già è proverbiale l'onnipotenza 
dei subalpini. Se la perequazione 
giovasse a quella parte ^M^̂ aMa, 
sarebbe stata già eseguita da lunfb 

tempo. ' „. , ., 
Pur tr6ppqj,,pptne va dicendo U 

popolino, certi fatti dimostrano che 
l'Italia non è stata unificata, B ^ l 

I L 

impiemontìzzatal 
Per migliorare l'agricoltuft fra 

l'Alpi ed idue mari tre sarebbero 

gue le pedate deirìngbìlterra,pv^ 
quattrocento famiglie possetoo i 
tre quarti dèi tóndi rustici, A: tale 
inconveniente aveano^. provveduto 
persino gli Ebref coiranno del 
Giubileo, come sta scritto nella 
Bibbia, Levìtico XXV 10, 13, e 
15 : « E santificate r anno cinguan-
tesìmo, e bandite franchigia nel 
paese a tutti ì suoi abitanti ; siavi 
quello il aiubileo; ed allora ri-

, torni ciascun dì voi nella sua pos­
sessione ed alla sua frmiglia.... In 
quesV anno del: Giubbileo, ritorni 
ciascuno di voi nella sua posses-
sione.,,. Comperi dal tuo prossimo 
a ragione degli anni scorsi dopo 
il Giubileo; ed egli facciati la 
vendita a ragione degli anni della 
vendita. » 

Intanto per mostrare in che condi­
zioni si trovino i comuni, stralciamo 
dalla statistica (proprio ieri pùbbìca-
ta) dei bilanci comunali pel 1883 i 
seguenti dati : ^ , 

Le entrate euettive, nel bilancio di 
quell'anno per tatti i comuni dèi re-

vf fu pertanto, un disavanzo di circa 
33 mlIMì^ ., .̂ , , 

Neiranno precedente, il disavanzo 
era stato minore, poiché non era gmn-
to ai 2i milioni. . ,. • 

I soli comuni capoluoghi di provm; 
eia ebbero, nel 1883, un disavanzo di 

•E non s pnò mica^^ò che .dopo 
il 1883, le ananze dei comuni miglio­
rarono I anzi avvenne un notevole peg­
gioramento. Tuttavia il governo crede 
di poter gravare ancora la mano su 
esai. Lo Stato come lo intendono 4 
nostri trasformisti è una macma enor­
me che soffoca, comprime ogm miaia-
tiva municipale e privata 

Il Deptalfl Biiio ai 
Da un discorso di Bovio alla festa 

operaia di Piedimonte raccogliamo 
*-lìcuno parti dirette agli operai; 

« Io saluto le associazioni e la con­
sociazioni degli Operai; ma io non dico: 
,disCru§FgreÉe ÌUÌXQ quello cht xntonìtaXe 
suZ vosero eammìjio. Dico invece; fo»*-
inaÉeui coms txiiaémi e come uominL 
\VassóctazÌone è il mezzo• 

Da tpièstft costrizione bisogna co-
mÌQciartì(..|̂ Il̂  resto vien dopo, e ma è 
poco quelche può venire. . 

Viene primamente che il quarto 
stato associandosi 6 discutendo, arirî  

î Tl'à ad espriraóW itt qualche forma 
coooreta i suoi maturi bi30g||ì,^^l-
stinguendo quello che urge da'quello 
che può èssere faccenda dv'urraltra 

'̂ generazione. Viene pòi, chô  conso­
ciandosi, possono mutare in comis;! 
le separate aeliberazioni 6 farne una 
voce sola. 

Viene appresso che i comizi larghi 
e ripetuti fìniscono ispirando, le as­
semblee superiori. 

Viene in ultimo che gli operai d^Ue 
istesse discussioriFnraggono i iWo 
rappresentaati^fi^J^ ravvisano i\on in 
qî elli che più trasmodano, ma in 
quelli che, più lavorando, pendano. 

In CIÒ c'è tutto un sii3tema di tra? 
;S6fìmbileg^^Fnon stato, la malfìua; 

caotica della società, c'è msomma,: 
non 30 che forma .dì gente che non 
si assoeial^non partecipa a.^e^aun» 
manifestazione, a nessuna notizia aeua 
i t a ptìWica, non ha patria, non 
censo; non famigHa, «on pensa ^ îrgc^ 
divora il tozzo che le si batta, invi 
diando la migliore fortuna a cane 
ed ai giumento, Questa folla che 
liviilKnte e poìilicamonte^di non 
uomini diventa di uomini penalmen­
te, se per fame abbocca il tozzo non 
suo : se, periios'sa, sbrana. 

Vostro dovere è penetrare sino â 
quel fondo, che è ancor tanto distante 
da voi quanto voi siete dalla banca 
e daìblasone, e tirarl04.8»*: sino a voi 

vocato Bisaglia impresario, il quale 
per la sua rara abilità, nulla fec^ 
mancare a cheJa riuscitarioscasplen 
dìdìssima. 

La parte di Rosina^ è sostenuta 
dalla distintissima signorina Adele 
Leoni, che alla sua graziosìssima xme, 
accoppia uno squisito sentimento, tìd 
una rara interpretazione. 

Il pubblico giustamente la festeggiò 
con cftloro8issimi,f.flpp!ausi. Entusia* 
smò veramente neU* aria « Una voce 
poco fa ». 

Il tenore, sig. Ramini, non avendo 
grande estensio^j di você  pure canta 
con grazia e vera passione, perciò 
venne meritatamente applaudito. 

Il basso poi, sig. Lanzoni, nella sua 
aria e La calunnia à un venticello ^ 
aifascinò addiritura i* uditorio, che 
ripelutameute lo applaudì. 

Il Barbiere,j,|y^|||3teiautqi, stupenda! 
mente dal sig. Buti, artista che non 
lascia nulla a desi 
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è| avendoWó-
nissimo metodo di canto e giusta m-
tQrpretazione. •••'••/[ - f P 

Benissimo il basso comico signor 

aiCaft^'AÌone, 
Bene la simpatica BÌgnora^P^ |̂cco. 
Bene ìntuonatì ed affatati i cori. 
Una parola poi a iii;j|0 dì « e , 

va attribuita al distintissimo màès îlB. 
signor Aureliano Pohzilacqua, che 
inappuntabilmente diresse l'orchestra, 
coniposla la maggior parte di profes-, 
aori che,suonarono stupendamente. 

Fra alqulntì giorni, andrà in sceca 
la Linda di ChaiMÓMnioe, di cui mi 
riserbo di darne rih* imparziale reBÔ f̂. 
conto. 
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Taiani,air opera ••-?Mi\ 

A. Sparta ed altrove si ricorse 
alla divisione delle terre: Roma 
vi provvide colle léggi di Spurî O ,̂ 
Cassio e colle Licime. Esse pre­
scrivevano infatti che ninno potesse: 
possedere più di 500 iugén di ter­
reno (un ìugero era quella quan­
tità che un paio dì buoi arava 
in un giorno, e corrisponde rcìrca 
rnìile campi padovani, ossia Etta­
ri 330). 

In quanto ài latifondiTiircòltl sa­
rebbe dovere strettissimo del go­
verno l* obbligare i proprietari all^ 

Una circolare del ministro Taia 
ni ai magistrata del B^gno Y^CCO-
manda loro la sollecita pubblica­
zione delle sentenze civili;,tale pub;l 
ffll&zione ^tìtì dovrebbe p r o t o ! 
mai oltre un mese dopo la emù-
stira delle cause. Raccomanda inol­
tre il ministro minor facihta nel 
concedere i rinvìi; piuttosto che 
si còWceda una più a^Pia facoltà 
di presentare le note dopo la m-
scùssione e di udire i difensori in 
contradittorio in Camera di Oon-
sigilo. 

infine che si oda 
semprS il Pubblico Ministero^ nel 
provvediménti di volontaria giurir 
sdizione riguardanti V minori e gU 
interdetti. ,̂ ^ . , 

E ciò andrà bene; ma oltreché 
affli ailari civili, il niìtfistro dovreb^ 
be rivolgere r attendone anche ai 
penali, dove, oltre le sostanze, va 
t i mezzo r onore dei cittadini a 
le loro libertà, 

Le istruttorie 

daraU nome,'dargli stato, am|V|^|« 
queTle faccie rabbiose o stupide iLdV; 
ritto dell'uomo, associarlo alle vostri 
baridìere, che annunsiano \ diritti e 
ì doveri del lavoro . • • • • • • 

E aueste leggi debbono esser© o-
i;p6ra nostra. Lo-vostre consociazioni, 
Siverranno internazionali e faranno la 
gran famiglia degli onerai. Nessuno 
degli emigranti arrivéi'fcitra genti as-
solutamerfte stranière, ma cmscuno 
troverà dovunque una voce della ta-
mialìa universale a cui" appartiene. 
Ciò che una volta tentarono di essere 
adì fare'V'.fi^i6lU^^:iìberi muratovi, 
ORffi deve essere fatto dalle conso­
ciazioni operaie destinate a formare 
nel mondo l'universa famiglia dei la-

' ' " ^ ^ J a utopia% mem, lontana di 
....quel che altri creda ed ^..A'If'^J 

trasformare gran parte dogh ordina­
menti politici ed oconom^-

Il Oonsiglìp4Ì*ì§.tato ha 
dato il SÌJQ: parere Jfe ordine aliaci; 
stanza, presentata al Mmislero dei 

aavori pubblici: dalla Impresa Luigi 
%nora che tiene in appalto la co­
struzione deltronco dall'Adige al Lu-
senzo, deUlè̂ f̂errovia Adria-Ghioggia, 
per ottenere una proroga del termine 
stabilito pel compimento dei lavori. 
Il Consiglio stesso ha r i t i W r che 
possa concedersi alla Impresa pre­
detta la proroga di sei mesi, decor-
ribili dal 14 mariò p. p. 

i^laaertoo* — La sagi^^ di dome­
nica scorsa riuscì gaia e^^Btìimatissi 

•\ 
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*'hVA^ 
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•0 leto 

si protraggono 

3 settembre. 
u 
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verno l'obbligare i propr etu.x ^u^ . - ed a ni che è una verSv^r-
bonifica e, rifiutandosi eglino, farla mem ed ^ ^"^ >̂  ^ ^^j ^^ j ^ ^ , , . 
eseguire a spese dello stato, im- j ??.^"!'. - ^ _... . . . . « ^ i ; . ^ . . . 
pìegando i miseri emigranti, e pa-' 
gare in tante rate annuali il te­
nue irtìporto di quei vasti territo­
ri Adottando un sistema tale in 
pochi anni gli infelici brS8cianti 
diventerebbero proprietari pagando 
il valore del terreni e l'ammon­
tare dei denari spesi dallo Stato. 

viscono bene spesso e quindi vdan-
nì che 1 carcerali ne risentono so­
no alle volte irreparabili. ^ 

y on. Taianì, come fece in Ho-
ma pel'processo Albàfiie soci, do­
vrebbe fare per tanti altri proces­
si dì tante parti del Regno, pei 
qnnU la gltìstizia non ha che da 
arrossire e vergognarsi. . 

Gnor. Taianì, fate questa giusti-

731 

l'Alpi ed idue mari tre sarebbero ^ ^ V ' ' n r n M che i Z c m ^ia^ è un vostro dovere! 
i rimedi efficaci; la perequazione Coi boi mihom che si spiec^iono, | ì 

In questa graziosa cittadella, è ora­
mai oostumansa per la ricorrenza, 
delia tanto rinoi»aia fiera « della Mo-
retta» di dare ogni anno qualche 

I " \ , 

opera. 
Quest'anno si pensò al Barbiere 

di Siviglia, il di cui esito superò di 
molto Taspatiatlva. ,̂^ 

E* da notare, come l';6secuEÌone dì 
quest'opera sìa difaGÌliasìma, richie­
dendo essa, cantanti non comuni, ed 
a questo mirabilmente vi riusci l'av-

ma. La brava banda musicale di Bo­
logna Veneta diretta dal maestro ŝ -
ffnor' Giovanni Battistella, faceta pro-s 
pria comparsa nel suo elegante uni­
forme e venne applauditissima peH 
Vaccurata 6S6Cuzìone4i parecchi pezzi. 
Piacque specialmonto un conc,ego,per 
clarino sopra motivi dei Puntam.i 
fuochi d'artificio del Lancerotto di 
ZimeUa da Cologfta sortirono assai 
riusciti?^ ' 

no^i^o> — I battenti del teatro 
I^£fvem,9i sono riaperti per lasciar 
entrare kdrammatica compagnia Cu-
nQO-Villan^ q«f̂ i« inaugurò un corso 
di rappresentazioni'col conosciultissi-

fì'̂ î f̂ É̂ ô dramma di Sardou; Oî eife. L'e­
secuzione di questo dramma in com* 
plesso fu buona. 

•WénoKisS' — Si pensa seriamente 
di costruire fra non molto tempo un 
S6coadft*qltHo dòROotonìGcio; quel­
lo verso il Canal della GiudecQft egua­
le a quello ora esìstente. ,,' 

Però questa nuova parte del Gran­
de StRbHìmento non servirebbe aUa 
flfaffra del cotone ma sibbene alla 

. tessitura. 
Weroua. — H ff. di Sindaco egli 

assessori dolU maggioransa hanno ac­
cettato la proposta di quelli della mi­
noranza e si presentarono al Oonsi» 

l ^ ^ 

, . ^ L . - , L r > . - ^ . ^ - -
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glio per te discutéfrgllaì^^^^^ iUumiaasione più pronta, a farà una 
ti ad implSanti, e poi si provvéderà vera aliogcia, 
» e l e z » delta Óìnntf lì Consiglio ^^^ ̂ ^^^ ̂ ^ ^^^^^^^ ^.^ ^^ 
è convocato per ven^mM corr. Der^il^ 
discutere e UeiiberareTOtAcquedot­
to, là sisterflazionQ deil*a3ige, la col-
jpcazioOG di forse motrici, il catione 

vernatiyo sul daziò ed i) modo di 
pércezionQ dì questo ed infine per ìa 
nomina della Óiunta. 

— li ^. di Sindaco di Verona ò 
partito per Roma onde insistere pres­
so il ministro Maglìani per ottenere 

i-t/ 

rappresentanze municipali e pro­
vinciali; consiglieri parQcohì sparec­
chi i deputati I T parlamento. 

Il discorso principale fa quello del 
consigliere deìtìgato comm. Barusso 
facente pel prefetto comoo. Berti as­
sente per conto del nnihìstro d' agri-
coltura 0 commercio Bernardino Gri-

i. 

il promesso ribasso del canonevoltre j,3aaldi, do^^^^^ nt>a potere esso 
le 50 mila lire. | ^^^^^^ intervenire alla solennità, ma 

che si riserva di visitare ìatessamente 
^ brevi giqipi il Veneto. 

II if. di sindaco nobjsEIrancesco Fan» 
zago egli pure ebbe appropriato pa­
role di circostanza. 

Quindi furono a visitare la mostra 
che fio d*ora ci compiacciamo dì ri« 

1 ' ' - ' • - ! 

amente riuscita, ma au 
cui dv riser^lamo^ di !dare dettagliata 

Viccnsiis. -~ I reduci delle patrie 
battaglie e dell'esercito si sono co- 1 
stìtuiti in Società di mutuo soccorso. 

Elessero a loro presidente il comm. 
Domenico Oàfoiiato, ii qua!P^éc,pj,Ud 
1*onorevole incarico per un annoi a 
"Vice presidente Vantin Giuseppe, a 
consiglieri: Fanton Vittorio, Radieto 
Agostino, Mascardi Giuseppe, Fort̂ ^^ 
nato Francesco, Schiavo Cesare, Sgua-
rio Clemente e Geminaasa Luigi por-
tabandiera. 

i l -i .r, •:-
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levale 
V'I-^ftLtti-, 
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Gli impj|!gati della cancelleria, ben­
ché il telefono aisk una scoperta di* 
scretamente terribile, hanno pur a% ,̂ 
coito di buon animo ^ è l I F b a M o S -
gliuolo del progresso elettrico, e sap­
piamo ch'essi rispondono con premu­
ra alle domando telofoniche che co-
E^mciano gta a piovere loro intorno. 

La {società dai telefoni ha con 
• ^ 

cesso gratuitamente questo seriVljiio di 
Ica utilità. 

'•- ÙÉiuve mt ssacs-lé® !• ^*A far se­
guito al resoconto del saggio dato do­
menica scorsa al nostro Istituto Mu-
Sìcale, amiamo f̂ r̂e cenno speciale di 

\ " I ' 1 

uti i^$l^t^ che per la sua età e per 
il suo merito deve ossero ricordato e 
cosi pure del suo valente maestro. 

Intendiamo parlavo del giovinetto 
Salotto Achilìe allievo dell'esimio pro­
fessore signor X9if»ftso Cimegotto il 

le si ,dìMa30ji,9lla e8ecua\on0 4el-

1 ^•J • LJ ' 
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il^elazione dòvrita' a égregW abiico . VAddante "^i^mgretta àQ[ concerto in Hs^ 

I D A . O O I > T S H I l i ' V Ì 3 
1 settembre. • ^ ^ ^ i^-
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Sa^q^jiesta piagisa inolia notte del 29 
al 3Ò Agosto sdecorso in danno del 
iiappaliaia di Mftnselìce )t)afomQ>.Péo-. 
Io, venne eseguito un>fcfarto4Ì(Ciippel-. 
liipeVla somrqà di lirexpila circa, i 
, Per 1* energica attività ,e premura 

deVisigi^^Pftlegato di P. S. sig.B^ìlar 
rinì D^jpnicpt! venne iscoperto, V auto-
rondeif ftit|.i|pnBUa.lpersona di|N,a^v^ 
bene Giordano ^ di Udine, liirivenditdrè, 
diiifìammiforf, ed ora per opei'a diret­
ta del funzidnario medesimo sono qua* 
fii<rtutti in poasossoj: della '̂vgiàsMziaì i 
jjuanotengoli locali che prestarpao. ma-
no ali* dseoutqre principale del furto. 

jNoiiidfi'fiacre : ce : riè congratuliiamo 
coli'egregio sìg. Delegato per questo t 
importante fatto, Q facciamo Voti p&-
chèla sua benefica attività non vén-
gai%eno in simili fatti :#^ |n taggio 

^̂  ; ;:^^|4|!la^^società • %.p§l^en^^^^ 
nostra Cittadinanza. - ., v-'-..jif.-i5,. 

m 

competentìssìmó in materia. 
Là banda cittadina cooperò alia riu­

scita coi suoi concerti ; preludendovi 
anzi'col s^no de|la,M 

^^jLit^ll^gria dominava4n tutti I Volti; 
fJà gioia ersi generalej unanimi i-voti 
! pèrcfaà|l' agricohujra; nostra ne abbia 
decoro a lustĵ o^̂ S ì̂ne rlseata notabiii 
^ ^ p U W t e esposìiìo^i ^ì ,cop 
perarib dìfdtUmiray|men|i^ji^s4utile 
né'loiijrisentono^ tutti 'in questo paese 
che^all'lgridoltura dovrèbbe mirare 

* ì l l f ^ ì ttìttp, è̂e è véro che l'Italia 
vuole coa8e||^rai,. quale era ro^|ipen-, 
ie,magm parena, frug.^^, • 'Z'^ - ;t, ^ 

: . Jl.: t e i i p ^ W o m a i r à " piova, non 
cooperò à/maggìbi*e concorso di gen­
te, sebbene foSf3 discreta in modo dà 

! - • " ' 

potarsene coop^jac^ero,,:,,,.. 
;Ai ̂ promotori ed ordinatori le no 

stre congratulazioni stacere, 
voi del suburbio, Q delle 

: ^ I 

J 

vicine 
sarate 

HI:Ì ì '. ' ' i l 

Col 

- ' l^Sk-

ì v i ' ^ r • ' 

provinole, veniate, venite, ne 
tu t t i , SOd^isfaittì*' r i ^': 

priEQO Ottobre prossimo venturo ver* 
rà istìtisito oUre ari nuovo Ufficio Po-
Eta\G nel Cornane i^tiipìombino Dese; 
mia VCoilet^erlia '̂̂ di'li*^ Classe d Ru­
bano ed Un sert^izio rurale a Vegliano, 

Parimenti col F Novembre, sarà 
istituiti) .«n iliro vM^ìo - Postala ,a 
Ponteljongo» 

mi mm.,E?i, yy per violino con piano­
forte del Viotti,' accompagnato egre-

' giamente dalla gentilissima siguorina 
i Mortari Abigaiìle allieva dell'latifcuto 
Lmedesìmo ed istruita dal èròfessore 

signor P îfiani. 
llSaióttO eseguì quel pez7.o con la 

massima, accuratezza a precisione e 
con uno slancio artistico da rilevare 
in lui'uri talento non comune ed una' 
certa riuscita..,g^.. "''"' '""'" 

t:;,^e,;^érit<'1ode un giovfiltto 
quattordicenni) che suonò un pezzo 
diffìcilasial^cospetto dì' colto pubblico 

rsen'Zfl essere sorretto dal maestro e 
i • - . ( j • • • ' ' 

coi ébìo accompagnamento del piano 
daiìd? saggio, d,i iî t̂ elligen^za muaicsilf̂ ,̂ ) 
di|lang9j|^|lÌQ ed» effatliMft pasaiotie 
per l'arte^ deve essere' pure î̂ molto en-
còWalS il suo distìnto, istruttore che 
con solerti cure, con infinita pa2iè|i-
za e con affatto paterno lo guida da 
cinque anni nel difflcìle .cammino spe-
randc^di farne un abile artista. ( 

€t^wi &^ mMw& p e l . Mà^^Ènèl-
l o . r - Apertala barriera V. E. si 
impone necessaria un po',dì illumina-
fiioao por Ict «strada al BaaganQUo, 

i 

i 

È vero che s l ' l l gaf^%i è spinto 
cosi presto nell'am|^o sobborgo fu 
merito degli abitanti suoi è non della 
Giunta Municipale che ansi vi avreb­
be opposti oatacltlj ma ormài il gaz 
vi è arrivato e i nostri preposti mu­
nicipali hanno dovere di usarne é^uer 
la decen'^a, e per la sicurezza dei cit­
tadini e per l'equa distribuzione dei 
pesi,.^^^: 
" F o r n i «s30ìdi|̂ ^E'miÌvl. —Ieri (gioii 

vedi) Sì è costituita definitivamente 
la proaidonza della nuova Società dei 
forni cooperativi padovani. 

I soci si mostrarono tanto convinci 
della importanza diff^Sll&razloìvo 
da prendersi che ben 77 ne risposero 
all' appello ed altri ne sorgìunsero 
quando era già seguita la nomina del 
presidente. 

Presiedeva il ff..di.Slndaco cav. Fan 
zago;. fUBgovai da segretaHo !lt,a,̂ vo-
cato Gin^eppe43nceh^tti. i.,;, 

prevalse l'intera Mata dì concilia-^ 
zione da noi pati^ocinata — coerenti 
sempre aKprincipio che in certe qua*, 
stionì noi} c'entri la politica, e che 
nei caso J É U a i e ^ forze utili dòvèVaifiô  
acbent'rarBÌ.' Venìvatio ' elottì à primo 
scrutinio: ' , •-
in Presidente: Braàa, ing. Ernesto 

con voti 49. . • • : i ' i •:• •'• r»00m:: • 
Kf; Vice Presidente : ^LUzzato Giaeó^^ 

ino con voti £0. ,f:,n' 
Const*5?2ten.' Legnazzi prof. E. K. 

con vpti,,63;i5^,CuccheUi avv. Giusep-
pe, con 52,—^ L^P^^Ì ifig- ^inlip con 
Si — Nichettì Maffeo con.ài — Ma-

'••-. • l ' i - • ' - • f- , - - ;H ' * l * i ] j6pEi i ' i ' I • •• • I ' 1 -• 

luta cav. C&rlo ben 4 9 ^ ^ •* 
Sindaci effettivi^'Mì^h'^iQÌB Trieste 

con tq|i 6 / — G à r a g ^ i nob. Gii-
j stavo con 66 — Folèò co'. Francesco 
i' con.'CO. . vy.'- '• ^M: 'Ì 

Sindaci supplenti 
con voti 50 -*-

•. • • : . ^ 

1 . 

Ì 
Ì 

Ì 
Taboga Giu-

Romi^ti:, Gaer 
.t ( ')y^.o.. 

ì 

deferenza d,$Ua concordia 
ìÉ î» f̂t?à«& t a t a 'a ì m 

I • - . 1 ' 

Invero moUi altri reclami «wpom î 
'^•' -

-.-'i.-. 

U •A 
r •• -

f a:A'u 

Wiostr» .éi?s&mimkmll^ «* Stamane 
^©bbp. luogo ,J*«ffìciale inaugora^iòne ; * 

^^m^^' 
della mostra dWìmali in Prato della ; 

Fino da iersera la città disponevasi 
l^llà bella solennità; in Prato fra. 
numerosa concorrenza di gente la 
Tbànd%3#uonavaupiWt^ isuffi' con­
certi; nelle Piazze era "disposta Una 

Sappiamo cho il 
Tri^iinale .aosaod^ già v»^ app^i^ato, : 
telefonico;, La/C0,ri>ìsia del Presidente. 
e dell'egregio Cancelliere MŜ riO còn-
. - ^ A . - J ^ l l ^ r . .aW'i^;Ìw„„^UV„ r ^ f i à : ; ^ - ; ; ^ , ^ 

mo a fare; sarebbe necessaria 'p. es. 
«na pronta piantagione d'alberi a 
dare un po' d'ombra cqntr*? i, cocen-; 
ti raggi solari. Piii presto che si.pian?. ,• 
ta 6 più presto gli alberi cresceran^ . 
nò. Ciò̂  gioverebbe :;^ric(ie;péigji:;'.^8^ 
curezza personale .mquantoche con ; 
fo's^àiftariio profondi ai lati il cadere j 
è ai sai fijcite, specie la sera col, buio 

tane,,con ,48|5p 
Ed ora non ci resta che a fare un 

votò: quello, cioè, che gli eletti, in. 
a e della 

accettino 
tutti dal presidente aiJsinaaoi sup­
plenti i«-ugmQaèilà: pròpria'respon­
sabilità e deUfiftivrio décolp^g^lnca^ 
richi' Jpro demalàlti con t*intft fìdu-' 
eia, cogiccbèf la J^encfica istituzìor^e 
entri presto in attività pel-^ene del.. 
pubblico e,per rUf?e|{o^^^iianti \% 
questo nsu l^ l i Jn^g^ njpdo p J ì ^ a l - ^ 
trO cooperarono. Il che sarà la fortu^ 
n> dei consumatori tu,tti e impedirà 

sentito che ^*ii[ipàrecéhio yérilsae iri-y^ip-ofondo. 
stallato negli uffici di canceiré?iar.' ^̂  Ma senza volere tornammo là donde 

% ,. i U ! 

la rovina della benemèrita classe dei 
fornài. 

-Bei che, vista l'omogeneità e sé 

I > • 

wM^ 

•A 

;Gli,fivvocati tripudiano, e,giù di li. jniovòmmó ; la cosa prima per ìa quale;' ^i6tà^ degli eletti, a nessuno è per-
È certo che quel solo; telefonò'^dì più;' 
vale tanti fattorini o, almeno, tante 
noie, di meno 

..\- ._ •j I - l l i I ' 

V̂ .! 

^m I -

insistiamo si è quella che^si voglia 
provvedere dì un poVdif fienali a. gas 
qutìlìl^trada. i J !•• - :,• -f-Vi^a 

messo 
i'&sBSssiUi p©9ia]!i, — Attese.'le 

quarantene di, tre giorni :imposte per 
h ' 

J i ' ^ i l ry ' ' . .- . . - 1 -
•. . 

^ •- ^ 1 - • 

/ , ' ^ - . - ' • ' 

- F 1^^ . I • 

ALKBEBO GACCIATORI 

suoriava.tpérfettamente col nome déira 
Ìoi'o associazione ìndasth 

i L - ~ — - ( - • ^ 

' t ^ •• ^• 

'hR-na 
' l * - " 

- s 

. r 

.'^fà I A l LI 
' f I ~ t) 

Passò.così una buona ora nel si-
ienziò, a f t^ l !^ >i rum(^,4iuna c a i -
Pozza che.Toteava n^qiylale mirtolsàT 
dalle moditazi(5lii''in cui ero caduW.̂  

; Scossi ed alzai 4It̂  capo -^) vidi^ il 
conte che immobile tendeva l'orecchio^ ^ 
colle mani tatt^^due posate sui e^lci 
delle sue rivoltelle. , : >, 

r^jPttlim44n*0«Toga!Ì 
•r- Essi, Altezza.'- - M 
— Chi? ^ 
— I Guanti Gialli. 
-^Quanti sono? 
—- Li vedrete. — 
Bìfatti dopo pinqueminuti entravano 

nella sala d p e mi- trov^V .̂Bei ìadWiii 
vestiti elegantemente Mi; nero come" 
ee 81 Hvesse dovuto assistere ad una, 
soirée parigina, giovani tutti, collo 
snani calzate in gnanti pagUoiìni il che 

-T^i^i.-
urge '.* i-Iti •4 

a, m 

opì-uguale' deve per l'altro, continuò 
'inglese come] una voce stridente. 

•i^ lò^ ugùàiÉ^ a- voi ? io eetìtilaomo 
della vostra specie ? 'preferisco essere 
um» schiava; onor^t^; che geij^j^i^^,, 
avvilito [̂ r̂i a,,Y0Ì,« i ^pn^i,^|^j | i^ 
continuai,io,ribelUndonii,pfQfi9 mise-: 

i disse augiindivìduo rapili, . ^ ^ meri|an9|[^r?nozzìconi di 

f --
Prodezze! fac'JOih 

J I i'. • - ^ 

- . 1 ' '- ' I 

Io li squadrai tutti e tutti /li co­
nobbi per averli incontrati di spesso 
nei ciròoUre nei saloni^^da j ^ ^ ; ^ . ; '̂ î ' 

Ì-'\ ÌB li . 
' ' - , 

•ili-ì̂ -f 

l 

con pronunciato accentò inglese e : zigiiro di gentiluomini parj mh e in: 
ch'io battezzar per,il loro superi.w^^ ciò dire gettai il zìgaro in faccia ai-
stante ìrporia onorevole che si; er>V*'^'^S^fi39 •^'i^Cluanti Gialli sono mi-

SerabtU de^ni deli''iitolo di galeottiì' 
ca^te'l^ di sopportare un rê Mo ed'̂ "^ 
catena che la spada dell'onore. 

l'j-

i 

,*̂  

n ^ T - n jri 

prgsQ entri^ndo peLppmo.-- Altezza^ • 
perdonatie ,sejvi abbiamo tratto qui ̂  
colla fòrza brutarei perdonate se vi ; 
abbiamo fatto attendere, ma la prima 
fu;i^ec4^sitàj, la sepOQda fu perforz^, 

loi non 'm\ degnai neppure di ac^ 
T , I ' 

nettare le loro scuse ^'cSòntiQUai à 
fùrnàrér 

• • • • • . I - E - . 

Ognuno pfèle'postò'nelle v̂ se­
die che due colossi avevano portate. 

Io,mi volsij;^gua,rdarei^:r a n : 
L'inglpsQ estjrassa dal suo frak un 

piecoìo libret,ti^o,%^,r,o,;e .Ij^fperse. 
— Princi]>0^#'Késackoff, dias'^lgU 

con aiitoWWW^fo^erituàiidb taiy^W-
mój^fà'^brite prestare tt*%assima at­
tenzione, iri^ttandosi dal nostro deh'-'' 
beràndo; còse che vi riguardano. 

•^ La presto un po' troppo, mi 
sembra, risposi io ponendo i piedi sii­
gli^ aiàri q W i : a l , ò (^* tF l ! t ì ' ;fuocò)' 

-^ I Guanti Gialli sono s-entiluo-
mini pari a voi, pniicipe/e fa d'oopb 
rispettarli e porvi (jubU'alttìnzione che 

V-

E'msuUo era troppO; vivo., 
-«- Prmcipe, mi risposa m£il frenan­

do^ rlntern^^^abbia/^:ii?gle^^ "^o^Sfe 
leotti 0 gentiluomiJ^ì ubbidite* .; ^i*]'.; 
•• - ^ • ,%fes^ r l^ ra^ . eg^ i ; ? , : ch ìe3 i ' : 
io ?pt^aodo gUj^qchi/ ?U!*uttì i^ntàÌK^ 
seiTabìUJî cho vi servitedalla forza e 
dolle.azionrindagne.. 

tf̂  .Bravo 1 disse una Traviata. 
h 

— Silenzio, fecero gli altri. 
Il principe bont/nuà: ' ' 
•^ 'II' up,e?cUTsa 11 mezzo, mi rispose, 

vi abbiatbò aVv6rtìto''di non porro 
barriere a» .nostri pianjî ŝ;©̂  voi chg a-
vete fatto? Avete trascua:'ate lo > no-
str^,jav,v(tìrteii^e.;:,yi i^bbiampjavvorti|o 
dì non curaivi,di /coatoro; e • voi ?iiti# 
vece a^ète gWa^iò di distruggerli, noi 
Bìàmo nel nòSrb : diritto 1-^' qUarido 

Ebbene^ Alt^^za, vi è ancora un 
mezzo'jier salvarvi?'" / ' ' '•'' ' 

-* Non sono mai stato in pericolol 
— Lo siete adesso! ̂ i preferi 

la vita lanata ad îtìn gìuramefttò^ìòW 
- " ^ • 

(/n-ilHo troppa salute per dubitare 
in questo ist,ante delia morta, .-rflsn 

,,L'.ipglese b^^tt^ 8ur,un ti,mpano ed 
apf^^iro •Wue <?Rlftssi;; ^^^9 H^^-, 

scorzoso, l'altro un,s,acco. T 
^- Ecco tft morte, mi disse sorri­

dendo àddiCIfridbaii questi preparativi 
deM nulla rassicuNntil '••'"'. "i • 

Habbrividìiip / ^ ' ; 
•^; Scegliete, o la vita legata ad un 

giuramento o la morte, pep strftngolafi; 
zion:(j:tp 3ommer3ÌjO|î ,,;;PjOntj,ani; «î t̂ và-i 
drebbe galeggiare nel canaleMliPorpo 
di S. i\ltez?a il principe di.ICez îckpff, 
quest'oggi Pieno di v|ta e dì ŝalt̂ tp̂ ,̂ , 
senza che niunò possa dubitare d'un 
Rssaasinio.,;- • , ' "' , 
^ i È^^ub tb^ iu ra i i too? 

— Atteiridetó ^ ' v i prego prestare 
Ta masainb'a attenzione ' alla mi'a ' pà-ì 
parole, anzi alla mia lettiera. 

'LUnglesB aperse 41 suo librettino e 

;«iNel 183* si costituiva in Londra 
un'.aaspciàzìone 4Ìi, g6^*i|)V>lnl1ii -ÌSÌ, 

non si ha il corasKÌo si adopera l'aW;f dotti alPindigenza'-" giovani-r o'̂ ano; 
sluzia. — li lupo diviene volpe. amanti di tutti,! piaceri de}la vitt^. I 

I ; 

\ f ^ - 1 

Tunisi alle provenienze del continente 
delle isjlj» italìanji^rimane soppresso 
il servizio dei pacchf^flrJa Tunisia 
e per Tripoli; S pacchi giacenti sa­
ranno restituiti ai mittenti con ap­
posita annotazione. 

lieti |i^|V|jré ^dfU'^dria i accessi, eli 
un nostro coricittadino, l'egregio" te­
nore Alfredo Voìebelo noi JRwy Blm* 

Bice XAdn<x che è dotato di mozzi 
vocali Gccelientisfiimi ;à'̂ chò Oahtà^'di 
buona scuota, L'impresa ha fatto ìa 
luì aa pr62ìoso.|||^quìÈo, e noi con fui 
ce ne congratuliamo compiacendone. 

signori sofli sono invìtatf^^^interve* 
niro all'assemblea straordinaria di se­
conda convocazione la sera del Scór­
rente alle ora 8 per traMàr^ il se­
guente ordina del giorno: 

1. Comunicazioni della Preaidonza 
suìi'tideSiona fatta dai Municipio per 
la nuova affittanza dèi locali occtt-
pati dalia Società, > 

2, Relaziono della Commissione per 
la modficazione di^ajcnni articoli del-
0̂ Stel;yfeiiciale. ' 
i SiiNomiria d'un*>Vice Presidente. 

•l i 

^'^ é 

^ . i • : [ , ^ 

I 

I r a ftvaegwo.i-i-^Nslla gara só^ 
ciale.straordit)ar>ia,,ch'(jbbe luogo, nei, 
giorni 5̂ 8, 2Q, JQ, 3V agosto .^ .sejb,^ 
tenab^e riportpOEio i signori: : ̂  iìr 

diflff d'onore a . L. 5^^ —. con pant^f 
67 ŝu 75 • ' • • "̂  ^' 

Argenti dòtt. Guidò 11̂2** p r̂emio - r 
Fucito^'d'oicdinanza M, 'h.^^^^fcon 

jPasquaU Emanuele il S"* premiip^" 
Una rivoltella -^, 001^ punti 63<sw75 
• Maiutà. cav,:.OarÌo il; 4? ipremh^ /̂ -̂  

Medaglia; d'argento dorato -Pì-iticon, 
punti 69 su,7^.f..,,.,, , \ ".;; -,,,.. J.̂ vf̂  
^ppmip Carlp^;ìl 5** premip - ^ ^ f 

glia dt argento — c^n p.î afì 60 su?^,, 
ÌGruadagnini dòtt. Pietro il 6" pr©. 

mio — Medagl.'a di bronzo 
p t ó i 58 sti^75- •'' : ^ 
' Ebbero Menziono onorevoleJ sìgg, : 

Mara Luigi, con punti 54 su' T S ' ^ 
Dorella l̂ niiuiBOHÓj ouu punti 52 su 75 
— • Cam|>GÌ3 Giacinto^ con punti'. ;̂ 3x 
su 75 -r^|;in Luigi, con punti 43 SUT 
7 5 ^ - ; V^u^ pesare,;; con- p,ufiÉi;39l ^ 
su.75... •; ,-., ̂ f. ^ •;. r .r, ; .; 
/^Avfndo ottenuto il cav. Maluta e il 

8ig. Bònoip. ugual,, numero di punti e 
di, bèrsaìì, per la graduazione del pre­
mio decise la sorte. , , , 

Furono inscritte ,N. 1500 seria e 
sparate N. 3?92 cartucce.^ 

L- ' ' , 

liigsr® M©r©. -^ lari vi furono due 
arri^^Mno per furto l'altro per di 
cattazione dolora, -ì •:-. -:Ì :;;r ? û  
'rlftltast© ISIassIeal©. « Program-

ma^,4o,LPiqncertoi,che; darà 1̂  Band^ 
1 

con 
i. 

•̂  '^U 

Tnnr* TTip 
sof i , ,o :comp^^ | , ê an<̂  àyor.|j^i-ft 
delia .nofellià; chi la' Vita Wm^m 

otta avevano fatta una. larea 
breccia 'èulle lorò*sostanze e sulle loro 

condo 

'ì'tonr' I , ' h 

ereditar ̂  
^^ li matrimonio dapprima si poe* 

tico, dippoi prosàico era impotentòdi 
ridorareu a nUovô ii smalòiti bleisoniA 
dei,gèntiluoMjioi,be;Si ^ddcìsò cheviil 
roatrimoni%^.yes8a essere laivena che' 
fruttasse quGiUq ehei.^u»; vita liQejUo'. 
zmàa eS; ^bb^ndonat^;Bci9pftìfa|i,Jl, 
fco^irimoriio doveva sopperire ^a, tutti. 
1 QlSOgQl. 

•a 

y^'i^LUiii' 

la meta era la^m 
' < I 

nò'per tutti — tutti per uno 
itisibàà— avevano 

di" mira di aiutarci scambievòiraèbte 
per-espugnarb una fòrtèzi^a d'i Éàì* 

• s. .V ' 

lionì che dipp.oi sull'altare-d'Imene 
legalmente so ne simpo^i^essavano. Il 
mairjcnpiKJo, èvunfti ridicolaggine;, per 
l'uoiiao ,^raante J^novìtà. I^ppP: esser 
addivenutt, mat-iti,:,legali e npU: m^u^ 
panatici) Bla a Jor,o di sbarazzarsi del 
pesante fardello della, donn î| ^rpppO; 
esigente in fatto di fedeltà od i altro, 
sbaraz^andosarie llì^èóaniera da non 
destare rirp^ì^iarà il sospetto e di es­
sersene assicurate Io sostanze. : 

^^La^yoritìa per iCiuanti Gialli non 
rappresenta che''una cifra,' costliluita 
irinuna sostanza più o meno coiUag-
giosa alla società stee^a.^»*''' '-^ 

- ' - I I ì i \ .r: f 

(Continuaci 

\ \ - . , i- .̂  ì • 



: u 

é&\ Oòmunó^fcPaiiòva stassèrft dalle 
4>tQ 7 allo 9 pom. in Piazza UDUI^ 

d'I tal ia: 

^ _ , 

Amelia •— Marerìco. 
>J^iim/ja — Herold. 

e (ii Lahore — Mas-

i . Polka 
S' Mazurkst 
3. Sitifoflia 

,'5 Pot pourri N. 1 
MareiìCO, 

'0. Marcia — N. N. 
• 

• , J ^ . » a l '^^» .^^ , i JQ cavalieri dMa-
dustna s* incontrano in un'osteria. 

- r t^pi i l 11! bella Cfttena d* oro 
che tiai I 

— E che ti sembra dell'orologio? 
— Maeaifico. Quanto ti cosK? 
— mn 80 : u padrone dormiva. 

- . - I - .- ' • • -• f . ' 'L . - \ -̂  ' " ' -
; ^ ; « i ' . - I r , 

£^aJce?sior 

Veduto^ che per giovare al suo p&v^ 
tUo chieBe ed ottènne dal re MA|||<'>-
dì di Sicilia un buon soccorso di iól> 
dati; :r 

Con fina astuzia trasse Farinata i 
guelfi fuori di Firenze, e scontratili 
BtìlPArbia a,.Maiileaperti il 4 settem-
bró 1280 nò fece un màcelìo* '; 

Ffersì e terrìbile fu questa batta­
glia, forse ia più memorabile di qtaei 
tempi 

m 

-- •-

iv 

di commercio stipulato dairitalia collo 
Zanzibar. ,,••/ '•, /•; 

ParlgsSq S* — Il Ministero non ha 
riebli^uto finoraméssana conferma del*, 
l*0GcupE|Zi(?pe francese di Ambabo. 

• •-

Listino di 
•.rfk'.^^F: 

a 
Padova 4 setteììihre 

- 1 

ìì^ d'elle pubblicazioni dì 
matrimonio del 3Ò agosto 1885. 

Yime puhhUca%ionÌ 
PoUtìgrini detto Euggiero Marco fu 

Antonio, bracciante, con Gampagnin 
Carolina di Francesco, villìca. 

Oenta @io. Batta di Maria, tessito­
re, con Pìzzocaro, Vittoria di Ferdi­
nando, casalinga. 

Pegoraro Dionisio di Angolo, mu­
ratore, con Scagnellato Celeste fu 
Btìouo, sarta. ' ĝ-̂ ,̂-_ ^ ' 
'.|i;panieIetto NapoToonè di Sebastiano' 
••Gi«3oppo, barcaiuolo, con Ruzzante 
detta,Albb Rosa fu Angelo, lavandaia. 
• Francescato^ Angelo iUìj 01^. Baìitl, 

oste, con Suman Clementina di Qiu-
seppe, sarta. 

t 

* • 

Rendita italiana 5 pOiO: 
''- • '-.y j^conttói'X. 

Fine córrente .;. ̂  . • » 
Etne prossimo. « . . . » 
Genove . . . . . 
Banco Nota . . , 
Marche... . . . . . . . . 
Banche Nazionale. . . » 
Grodito ^MQb'liaro. . . > 
Costruzioni Veneto. 
Banche Venetàv.' - . 
OotonifioiOìyeneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie 3ì 

95 
96 

78 
' 2 

1 
2190 
875 
293 
293 
189 
400 
102 

.- a.'-
•- ' H T ^ ' ' ' 

': ì 

D5. 
25. 

2 0 . -
03:112 
24..-

Parecchi cleputati della p m i n -
; eia di Milano BÌ sono Tiuaìti in 
Milano per concertara^,,ua.u^2j|)nf', 
efiicace dà^t piegar si alla'riapéHu-

*ra della Camera, allo scopo di ot­
tenere la pronta discussione del 
disegno dì legge sul riordiuaraen^ 
to dell* imposta fondiaria, nonché 
r attuazione degli altr^^ .provvedi­
menti 'r if lettenti la crisi agraria. 

S5t3ri«aao-

J K • - ! 

i . 

Magìiani prorogò al 6 corr,.4fil 
terniirìe utile ai Comuni che non 
accettarono ràùrt iento del dazio, 
»er pronuncìaFsiìi|^3?err,ìstendo i 
lomuM negativi, lì Governo assu» 

mera esso resaziòne. 

#t. 

3 . — X a Norddeùtsche 
Allgèmeine dichiara infondato le voci. 
che la Rumania sia intenzionata con-
trarre un prestito a Berlino a che là 
Germania abbia posto come condizio­
ne uiia modificaziono alla costituzione 
e l'accensione della Rumania all'unio­
ne .doPlale Austro GeMànica. 

fluestefàlì vennero sparse per ec-
citui-e^ r opinion^) pjil||^Uca rumena e 
rendere sospotto i r governo rumeno. 

Il Times dico cho 

î###'̂ ^̂ f;̂  "•'I 

Ili 9 

ta e fabbricata da A.ntonio Bulga-
relili premiata all'Esposizione di 
Torino per ìp sue distinte quali tà 
di Aromi igienici, di cui ècocaprt 
sta è superiore eli molto aìFacqua 
di Felsìna ed altre da toileU©-

Ba ripetute esp?;;ipi?ze: fatte f». 
trovata anche utiìissima per allon­
tanare le Mimmx&.re^ bagnaaclosi 

. la faccia e le mani con detta A* 
^còua prima di coricarsi: in q a e -
sto md^o SI aormiranno ì sonni 

' . - • ' 

I -

tf-

il Foreignofflaeha ufficialmenle avvi-
satolla (̂ ierm ama che accetterebbe 
l!;ai;bj irato,, AL paJenzdiamkas^Uìaiì'iSr. 
re dallo Caroline. 
• Eiaadrldf .3* — Gli armatori con-

Et 

& • 

segnatari di Barcellona furono pregati 
ài^\ loro coinitato^di^hon ammettere 

È smeatito c te#4urante il viag- j ^ o r c i tedesche;-

1^ 

iVendesi al prezzo d ì L . w i i m la 
bottiglia, dall'inventore e FaBbri-
catore A. Bulgarelli in Padova. 

• ^ 

r^$r^~:^ìM^:K^:-^^ 

J 

po'di tutto 
.}U)iiy 

'--i-'i--'-

sin 'Ange a fuj Alyma, possyerlle., 
i; Sòster cloltor Umberto (u Valenti no, 
pbs^iyent^, con Voààt Bafl'WolWio 
13[|air(jh;asa Paola di GìoVarinij'possi 

!" « : ' <'• • \ ^ • ^ > 1 ! . - i : i . V 

J||N^lehi Guglielmo fu Gio. Batta, 
commissionato, con Trivellato Lubinn 
4» f^uigi, possidente. - . i ; 
I Tjfcti di Padova. :: • 
•' (jfafi Goriòlano^fu Girolamp» (loa-
dut%re l'erróviario in Venezia, con 
Minchio Giovanna fu Uig^|asalinga^^^4,^^^^ ^^^ B^t 
fArcella Padova. -J^^^^-^ . ^ asportati. 

$ o r i * e u » l a l e . ' ^ La 
quantità (li pioggia caduta nella notte 
daf 29 al 30 agosto su'l'Sfmezzo e su 
tutta la vallata! ^del; But;;fa q'uaUhJe 
^ s a di affatto 8t^a(y:di|i^ria^a^'o^|fe 
Valerio rneteo^olog|CQ J ^ | o ( m e | | p ^ §. 
una altezza di m. 0,199 d acqua, ca­
duta riel' lirevie pei^iéa4d;ì;Wo cìn^ìUèl 
Questoja/il,maa[||.^9 òhe' sì sitópf*i-

gio delle navi^rsci_ 
manuele e Veiiof' Pisanij molti 
allievi deli' Accademia si sieno am-
i^ialatHi: tifo, _ ììlpti^i|5 giunte al 1 

•^-^^i^. 

0 l i @oandal t d f J b o n d r a 
ftjo««lra, » . — In seguito alle ri-

velaponi della Pali Mail Gazzetts prò-. 
cedési contro Rtìtì'eeca. larret 'per aver 

Ministera della Marina, a f e m a n o - j traviata Elisa Armstrong. ~ 
1 1 A — .« A » . ^ -«: ^ i » 1 i' r ' = > -J ' i , ' . t i f i i l contrario. 

- j o 4 I M 1 » iK 1 - - . ' 

* 

1 4 

fìcató dàt Ì873riVoca dei1a'''fon3aiJo-

acqua caauia nei Ì882 ; clia' périòdibamenteviSi 
ne dGli'Osservàtorio'm ptìi. La.qu 

; t i tf massimi di ac'qu'ft caduta n l l l 
n,6rp^w)c|P^di.vantiijU||iF0ibré fU:,di l SÙ^^uel coUe^ 
m. 0,170^Jja:idupqM^un v§ro nubifta- ' ' 
gio, che racò danni.abbaslanzfi iSeiiii 
ft-tutti quei paesi, lu t t i i ponti m 

Oggi iì papa assistette nei giar­
dini dèi Vatic'atio al collocamento 
della Stàtua a San;Pietro, l aqua^ 
le òorònà il Monumento comme-
iiiot-ativo del concilio del 1870. ^̂  > 
ì Questo monumento doveàsi» col­
locare' sii! 'GiànlSolOj^j^i^caa^ìliipapa 
r ì f f ì t ó ò alla primitiva idea stari-

[ tè ̂ le commemorazioni patriòtiche 

Il .probjjifàtóre della cÒròtì*rtoman -• 
da pure si pfoce|ta conlrp St&ad re­
dattóre capo àé\\ii^ Pati Mail Gazzette, 

L'jjim'^ie|ató'' Brannveilè e il'-gene-, 
ralG'iBooth,;ve^anno piire. processati. ; 

,libn!flrfi, S. —L^iPm MallGm . 
se^ej p??bbjica,ĵ un .dispaccio .de! au.oj 
dirèltore Steài5, datato da.GrindelwaldJ 
in^oui dicojcbe egli solo, è responsa-^ 

nmMMEsco È ì 

dal prof. BKRT 
VIA a ALIO, Numero 487. 

X35-

V- ^' r 

-I 

V.Ì.i 

Casa: grahde'''éon due corti e stalle 
in Riviera :̂ SI Agostino N. 2015. 
- Per ' t ra t ta t ive rivolgersi ài p r ò -
pri^tafSo ideila' B3edesimà-1 , 

t 

, I 

: = 

y-r;^ • • • 

Oggi VQnti de 
-• \ 

s • ^ 

ut '1 

e sul CKiarsò vennero 

é ^ ^ ' " " ' ^^^^~^r^ - - i —fn^t,-!,:,-^™,-^ < V i ' i 1 ' ^ - ^ 

f Baroni-laucillo di Carlo, professore . _^. ^ s 

i ) "^! ; . i I soluzione del matnmonio^iifa J a du 
i\S&cond& j^ubblkaziofii f> 1 '̂̂ |̂' chessìna 'Mercodes MartiUf^'e Ca'6ò-

Gàlffttì1deltoÌ|.izs^Tdini Ettore di t pos r it""giovine conte 4i SanV«tì»ttio 
Francesco,.agente; di comme^cio,jcon. j figao,deljm,^resciftli(^' Serfap^ov( _ ^ 
toàwdfaui ; Giovanna fu piair,9, Civile. , • Oom* è jnoto quest9 matrimonio che 
rmv^-^m&^6 ì^ C l f i è f eo^^ -^ ; feĉ ^ "Wto^rumorè Inél^^SSi,, diade 

.gWlfetra, con Màzsùcaio Maria dì i luofeo ft lUnga sèrie' di ̂ pròceBsìi ìótetì-
Jjorenao-AntOìaio,*«Barta. -•--.... ... i tati în .Francia, in Ispagna,piInghil-
1 .Foresta Luigi ài NiQpla, meccaaicoj \ terra iJalla giovine e ricchissima sposa 
con Beffa VittqiMa fa j)avJd9,.^^arÌa.-. I cho^avoMp J;j?D.statatp nei.diciQttgnne 

Beretta GìusGRpo di Giuseppe, éom» ! conte dì Sant'Aiitonio delle qualità 
njèr^iahtev' CQulMinchitì Ailgèlà dFi negative per essere un m à r i t ^ h i e s e 

.<^iacomo, civile. ' ^̂  i ; | la dissoluzione matrimoniale invocan-
; Fassolo G, B. fu Pietro, frUttiven- do da^ Tribunali una visiti^ medica 
dolo, con- Musolin Giuseppa fu Giù- dello sposo che, por acittrarvisi, andava 
Bep^ó,;^;fb^Hi^èndplàì 8 j ' « d i Francia in ;Spagnà e Vicfvers^v; I 
, S%mboriifftplo c% Francesco dlRiz- ,j . O r r l b i l © slellSéé. — Dalle acquo 
aardo, ^pobjdentej coti; Schj^jon Ole- del Keioìpressó^ Magónzarvèftnet tCsM» 
im^tina dirMjch^le, pasaling^^ ^ U\ cadayereiflrAil^Uw.eiite mutilat^o ^d l̂le 
*! f^garin Àngelo^^Ajngelo, f^pe^^oo, j gambe, d ^ a j r a c ^ ^ e ^eUa t^sta^di 

/^l 

::: fi; uscito il: primo, volumê  delle 
Memorie - del.cariUnaleMassaia. So-

.no ricordi della sua vita di mis-
t^rS iì̂ L ^ ; - b — • - • ! W--I iVK^-h.^ -J - " v . , , • " . ' ^ - - ^ , - - ^ — " B ^ B » ,i_-.r . t r i m.»H( ,« i i - » - » - - ^ - ' — 1 i~ - '- • i^--- ^- -- - — . r .ir 

sionario nell 'Etiopia. i 

- ' Ì(r^®gtó|:-dli i ipa©©l) 

l£e»,ìiAaia, 4,! ore o.4ì 
Telegrammi d i . B l a n c rilevano 

la condi^ 
' ravissirfìa 
inkstichei' ì 

Sperando 
patriottismo spagntiolo per le Ca 

cessi 
i 
r-

V • - " • • 1 

T^A tr^ .T»-

-- 1 

ant. 

ti ^cbQ 

e, 3 . — J3a ierserflfirio alle 
IQ dji KtapQjii\e44,;dac/3Esìi.^^i:'- .7 i 
• '••M'mWÌà^i.M*.Trr ,A. Madrid " casi-,£(; 
,̂e d^besBÌ,;^|Nelle provincie casi 2941 

ANTONIO STJSFÌNI, Gere^itere^pomciìfjU 

-e* - ^ 
rr: TrTT 

. '.• 

; pìisraiB Ili E S; fra gli fl}nì 
•'tórMIL&Nd . 
wy 

JÌ i.V 

, . . ^ -it-yi I. r. A FAVORE Da FONO! SOGim 

- ^ r r 

i\ 

la sua estrazione'aìira luogo durante 
tfyff^^^'^'^^^ ^^^. <^,mvsrsarto di fm 
dazione del sodaliiiàfG, muttwBa* 

ij 

- - r - -^—~— I 

1 

3ndiziorie della Spagna essere 
issima ; TÌ0::aimostraz!oni anti-

?̂14U centesimi 'Sfft ^cadauno 

lisI fam iglià ^ Oeseliii BriTìgt&zm l Ai 

^'. 

'-t^iQ 

',-^^ 

2 .'•: 

3'.-- -

Waile-^tfJe'ilìIffliN Hanto nel' 'cor,̂ %^ 
rolìne ed o ra jMmponen te a fra- r delia lunga sua malattia, quanto tiél? 
Darlo. Conferrmnsì «1Ì6I telegram- i r':^~^«--i.. "^..—»f- A^W. «..>« k«*i«t« 

lì . f 

Padova H Settembre 1885. 
E 

l'acco.mptìgna'merìto della cura estinta, 
mi-ièri t r à t t a b i 8 1 im tràriello di T a T O ì m a ' si& ̂ dimora.: . i 5 Y 0 b 3 
Bismairk conttó là Frà ic ia . 

-:T?r;({Jonf0rm;asi dai giòWaìi un -
gherèdi ijì'àìin'essione delia, Bosnia; 
ed -Eriegóvinà, \ e del sangiaccat^à^sH 
di No^i^feazari; verrebbero annesse: 

-^on: Gnuzato Maria, dì tìiuseppe,ipol 
livendola. -• ̂ ' • "^'^^ ^ '•••'' ' 

come provincip- autonoma alla t rans 
I « -r ,. »id*,t «i'^ì '̂ . * ' -i.^ leithanìà prin^a della aper.tuca^del 
LsSteJ i^A^ ' ^ca^ó dv una, c^«ap^g";a Relch^ratbv* Tre corpi.=.4-^sermti;^,ii 

, . „.,^. ., ; , : |w:sauimbanchi , che andava <̂i ,cit^ fiimnn nViViai rnnopntratL, oer e-
^ Òìgaoto Àngelo^fu' Antonii, òste, ìh^biùàV portandogi addietVo ùn'amantp 1 m m n o . oma i COnceni raPMF-^ ; . 
Âon Moscbitz Teresa U Mos^iUtz Oa- ^ e ' v ^ ^ v ^ ^ ^ ^ ^ yeutu^le ^ij^arp^, occorreaap, & Sa-

•V^ ciffnuRGO m tìÉmà 
Via def Sale 5, vicino il Pedrocnh! 

" - ^ L J J ' - „ I I I -

. ' 

.1 V I-I" •••*rn^^i*Jltì*',:i^:-,^. 

ITTICI 

ai- cuoca. - - ' - f i ia M.... pare 'avesse a sé dattorno 
n numero dì gàlfW/frà.i qiialirii 

- ^T.-™H.W-.-'J' 

ture Tei 
in 

t'oUero Francesco di Pietroi'came- 1 ĵ̂ on 
rìergiii^on Xès^RrlSaterinaifu.Dpine-.j preferito éfà un. macellaio. È 'costili 
Kliciq, cucitrice^ i ;; :- ;-a 7 I r i j il sospettato autore bell'assassini^, \̂ i-
I Gapello Antonio fu Felice, profes- ( s t a l'abilità oòn cui furono eseguite 
Éore^ con Gaudénzii D,omitiU,Mi B.^^r^ %^̂ ^ sul cor|o del dìsgra-
tolocpep, ppsaidente, "̂  , 

Tutti di Padova. : 
MuriGgbina'aott. Rinaldo fu Anto­

nio, notaio in' Piombiifv6"'̂ Dè8e, jcon 
l'accanoai Francesca di. Alessisndro, 
Possidente di Padova. . : .-
' NìcColi'Vittorio'dTPietro, ingegnere 
digi?i6oltoî e ih Padova, con (pecchia. 
'JLuigia fu Emilio, agiata i n "Trezzo^ 
•euIi'Adda. ^^4>5'.:; :/:? v^T'i^, Ì'>\^ÌIP 

; Bortoliìi Pasquale di Giuseppe, mu-
iràtore di Ponte di Brenta, con Bur-
liatìte Piéri«Wt#pA^Ielo, lavandaia di 
||òventa Padovana. """] 
r, Rbssi Achilfo fu Paolo, r. impiegato 
in Cittadella xod; Pozzi Clarissa di 
Oid^éppe, possldtntè i'n Padova, 
i Basavi Prospero di BanìaminOj no-
goai^ìite di, y^rona, pon Fortis Cprill^ 
fu David, tiasaiinga iin Patlóva. . • 
): Canossa ribb* QOJ /j^ntonio ui Uio-
vann'j,'agbnt'^^?priy(*tó-}p aieasina,,co^ 
Bagiizato jGiiUvra! tji ppmenico dettd 
FogOrih, casalinga di'Padova.' 
' Veronesfì Antonio di Giovanni, mu­
ratore in Rietiy con Giama Elvira di 
^ante, casalinga di Rieti;, 

1 . - • ' j 

nil irio leou Italiano 
M - ^ - ^ * 

H l v V I i _ •r- '-, ^ ^ ' > ! • - — • 

a 4 SETTEMBRE 
Le dizioni de^'^ueia è ghibel l in i* 

rai^o in FpnzQ .oa^sa di ;,grfivi di.-
scofdie e' di guerre. Cacciati dal par-
titA giielfO(4gMbsWÌ' si ritir-^rono « 
Pi^a^al ca^o ;jìeVqplì e^ J j à r i na t a 
degli Ubtsrti, giovalo valorosa' e av* 

1 . 1 - . \ .1,, -- '-\ 
3 .'• 
• r 

! 

ziato saltimbanco. 
[•CE ŝìSil® s Î le®si©._ —Ebbe luogo 

presso Saint-Nazare, neljiparljme.n^^ 
francese della Loira Inferiore. %^^^ 
perbd leone Huliano fuggito dalle vet-
' '*^" " '̂̂ ^s^erraglio d*Ànv!ersa7fii vedutf 

, una btiscapàV QuatÙb >a'gnànti 
dei ìuoao, condottiUdaldomatore Mau'-
n ce Vi dai, tirarono |ulla belva Ott,o 
colpi di cui tre mortatf per iVsuperbo^ 
animale' che non tardò a spirare. 

L ' " ^ ' 1 

Un'altra di queste disgrazie in Fran-
cm. L'a|tro, g\ornp,̂ ,d ,̂i.manevai u^^so 
un tene|ite..Qggi abbiapg aitizia di 
•un cannone scoppiato al̂  campo di 
Auvours' (Sàrthe). I*arécch;ì artiglieri 
sóng^masti :ierit( d^llai culatta. Uno 
lia^aypto Ip gambe por^at^^VÌa,fM è 
morto mentre 0 conducevano ^I ro-
s p e d a l e . . •-''••-' ' ••••••' • -^--' - • • 
••*'€w^0ibi^ ^la^èEH^. — Pés, tenente 
del 2à fanteria, vinse nna scommessa 
diw303 lire percbrrendo.uai piedi in 
tre giorni- e tre t&|>iieii-2Ì6 chilomev 
tri fra Sussarì 0 ̂ ijasijarl-! 1/ "^^oi^^'^, 

liO séffuiva la vettura, dentro alia 
quale era vi uh rappreseltaiite della 
parte aifiJérsarta, dìoè'di colui che a-
•vova acpetiata la scomessa.-; • 

Nello aceodore le scale del teatro 
della Poi-te Saint Martin, Sarah Ber-
hhardt à W u t a ejM^ battuto il ^tso 
per teVra. Niiìla. • |̂, ;grave, per altro:,; 
m^noilijjfpiipstico per lei^clia à„;BU'-

MH)l \ "• - . Ore lOia^^nt. 
Confermasi ; imminente'-^ tó i-di 

^corsoi di Depretis a Stradella sulla 
ìolìtìca'iriferna ed efìéra, , .Si ab - ' 

Pepret is . 
'—^Nessun nuovo caso di cho ĵt̂  

L 

lera nel regno. ^ 
G r à W agitazione V' 'Genova 

contro; t e quat-anteue' dàiineggtanti 
i^^Mmnlercii (irèSìèm l';afeitazidhe si 

' • ' ^ " " àltre^-città Com-

SpeciflJistRpé^ ottqrataxa di 1?an^»-, 

nuova: invenzione ^^mssm ĵcondb la 

•VX n -';•'•{!.'. 

(Veliti biglietli di nùmero flóalò prògresàvo vìn* 
cbéb-ùn premiò)', 0 . : i 

iT 

1.^ Premio; ©B?*!®!» a pciaJSolw ó 
d u e cands^ls^brl in bronzo BX«-¥Ì 
tisttcaWtìo:{;B)c9ggrtl1i .<dpjao di S. ^ 
Umberto I). ;. ., 

S.̂ i Premio:' ®a's©è4o"--.ÌM ©a.̂ ©. W • 
^vatòe di iiré^I»i::"-;-^ 

' 3 ° Predio: uri I H p § n 4 é ^ a d : olfta 
del valore di lire SO®. 
(Facoltà ,ai vincitQri,,,del, ; y e 3?* 

premio di;rit!rare ah oggetti oà lì cor-
rispondente valore in denaro). 

i-,b!£Uetti'8l pp^iSonò/acquìstara e -
elusivamente presso la Ditta A,̂  MAN­
ZONI e Ó.,)ómithno, via delia Sala, 
16, e via Sari Paolo, I l • Ì?omcBj, stessa 

f Oassj Via:di Pietra, 91 -Napoli; idem. 
Palazzo del ̂ unicìpio« angolo di vi% 
P» &Jil>bFianj,^ 2o,^la quale ne;assaiito 
se eentilmente la vendita. ;, 

In Padova presso la nostra ammì« 
nistrazione. '̂  

. , 

. ^ 

I j * ^ ' ; ^ 
M "'?^ 

• ^ 

f ; '. J , 

< h i y j "J - J l i -
l n - - ^ J - - - •- •.•C propagtìérà. 

merciali. 11 .. i ,,, :m 
• '-^ Dcffini chiamato d 'urgenza 
da Ooppmo, W T O r a ffilartini, se­
gretario deli' istruzione,! la cui po­
sizione è sei^iameritO;scossa .dal 
processo Somp:^arugsl] 1 '̂ ^̂ *̂' 

- • , 1 

' , ' 

•'--.••-r— 

; > • • . 
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* • • • 

V . H I4JB3 

(AGENZÌA. STEFANI) ' 

\: CoB*an4SsB,f|9ffllf/)«B.) ^ Il sulta-
• nojftoiiinò As.̂ f̂ii pascià, Kiamil' pa>. 

scià ekìL ministro deì/Sa^M^s. periiV^i, 
. •'•• n ' i r ? ' ' " '• T T T ' i « » • '""'•• 

goziare con Wolff. 
DomaiiNel pomeriggio verrà tenuta 

: Itt prima sed«tj9., - • - — -
-«>bsÉàiWBi|>poii^^».-: — Naiìliid,. 

go#¥ i t i ó r ed i i Smirne, f" nominato 
governatore di Sî l̂ ^^^yij H'-.ì • ' - 1 

- ' . > • • : 

n 
I^aa'%SV S 4 " ^ M'àl'̂ rado cheBou-

langer sia partito per Tunisi nesduna 
decisione fu pVf̂ sa 1,riguardo lo Zan-
zibaj?. i \ . • ., : .,_ . . ' M 

VAgostino Uarharìgo col capitano 
Cecch» si fermei à guì qualche tepopo 
per procederà alfa ratifica' dal trattato' 

•La Società i w i f r ¥ ^ ^ o r m ferial i d«^?e ore 10 ant. alle 3 pom^: 

i r -K lCBWB d-lnaroin ..̂ '̂ saai© fD^̂ .fspeaaé© '̂ -libera ai à:«i«'0|o" n e U o À i ^ s » 
• -VincoUndo le. soma|e 3" mefi:'il%-^$|# OiQ, netto da tassa. •• ^-^«^^P; 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direziono potrà concedere il rim« 
bprso anche di somtioe, periròsigenza delle quali occorra preavviso, Il U-
Wetto dei Conti Cqr rp |k yie!^p,,p,il^8ciatp g r a i f s . 

Q I H I B J & S C I A . — aSuoni'xrliftéil^^Ei'i aidiMLlaa^i^S all' interessa aetto 
"• da tassa del * 0[0 "con scadenza fissa a ® ,mesi — 4 f | ^ Oto ^.^ «^^st 

• V ̂ ^ ' 4 , i i 8 OiO^a ^^-f^^s i . , ! ' : , *̂ \-r^)h '•. .̂  . ; , : / :M:Ì ^ _ 
"̂ 3 SCOM1P* —. €!aiBagsiaa|lia due; armò, senza alcuna provvigione, al tasiìK 

; del 6 OiO;cpn scad^n^|i^#nM^i3;Dqesi . - e M 0|0 da 3 a 4 m e s i - » 
« f i » 0i0d9.,-^;a,^,m9Si,lQS9stUju?;ione della seconda.Jrm^ accetta 
Carte PubblVcKe^od^ i^tW:vtloH 'deUo^Stato; ProVinciali'^rComunali. 

ACìC!®ffiÌÌ^A'"•""•^^•«filcStfsiBSèkt" sbpra'/àQ^ositò di Carte-Pubblicfes 0 
Valòti I n d u s t r i a dj ÌFaiAie irealizzoi - ; J ' . \ ^ ̂  j 

^a^I^E c^anSt CJìisra^sasa l̂ garaar t i s f t verso deposito ai oarte Fao-
bliche^e Valori Industriali dijmjuto collocamento. 

ACJ^EIT'rJl -r- Cfan^bls^gi peFf*Tncasso sopra qualunque Pittasa., 
mlCfMWiS — Vaioriì in'semplioé'custodia. ' "v ' 
E i ' F E T T U ^ — pagamenti iper confo terzi.; ' 
ASSBME —- qualunque Am'mìnistrazìone privata. 

• ? • • ' .VASON CàULO^^ CANE VA GIOVANNI 
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1̂  

iVJB. avverte inoltre il pùbblico ;. 
, •- J^ , FL -_ I 

H E quaìanquoopQral;iòri6a!(:ja{on'a por patto espresso è vistata; 
H i è interdetto ai Spòidi fdreioperiizionl colla Società e di t. presentar® 

aeffattì allo.Seohlirc^la ^ovo, Cirvfia; . 
preferisce trattare-^.ij'ettu^oEito con Aa parti 

1 r .^•M. 
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\iK^ M 
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^imS^> --^ 

t̂ -

I ̂ ^ 

- .^a^^i- iRiì ' i&B'• •. • 
•'. -• 

Ammi^mo iteli® &€mil€%'le s^dàil «lol B e l g i o , P a e s l ^ a s s l , §ai)»it>nÌB. 
m^^^^r^w^m^-'T^^y^^m^^t^^ 

1 
L 

1 -

s^coìae I J , és^f^ Deposito per T Italia 

Non più fuoco ài ÈavaltU — 30 anni dì sùcciìsso 
Ij 'aiiìisso ts^i^slc» per la guarigione pron­

ta e T^àu::ii\e àeWa Zoppicature, Stortiglmtu-
rey Contusimi, VesiMnit CtìppilMtit Debo-
lezfd delle fifamte, catarri, bronchiti, GCG. — 
Medicatura in 4 Riinuti, senza tagl'àr it pelo. 

PA ÎQi, farmacia inglese, 275, ruo SE-Honorè. 
à . MANZONI e a , Milano, Roma, Napòii. 

DlstilloHa & Vapore 

Proprietà Roraazà 
•^ff^^^i'B, 

30 MEDAGLIE 30 

Miai, oro Parili 1818 
IMeiag, oro Millo 1881 

Ssecialìl aello Jtaì l leatf l 
Elljiir Coca 
Amaro di Fel̂ ina 
Eucalyptus^ 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lòmli ardo rum 

assortimento di Creme fld altri 
Liquori finì. 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà "• , i^-, • 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

tS»eS!«iES!IK 

^^,,^dì-^b(„;^^ 

K 

f e H I ̂ C 'ÌRJ 
?E11 <Js«« r̂i e itiasBlttmali 

ĉ  
' ' t 

, -A • ^ , 

' ^ j ^ ' 

CoBUona tutti ffli iaî rfì-ilItìuU 

rinomato BtJsQtrlot fli Berllfìo» PaTf l̂ sLoiidr*.: 

coloniali A <wiit i5 ŝ ŝr ao&toU ti* 1/̂  KUo, 

m sito aperto e4 a njezzogic?|no trovasi 
d'affìttiife per i mesi di egtate e d*autun-
rio, e volendo anqhej]^|jito, un 

• ' ippar tamento ammobìgliato 

Sciroppi concentrati fi vapore per ìsibite 

Deposito del BENEOIOIOINE deìl^Abbazia di Fèoamp. 

l'W^miS. Al%MnMlk^ S. Btfigl4B, 
JnrtiHin wi —iJM I 

t . . i 
y^^j^mJ^*^'^^r^v?^me^^:^m^'m^^KmmE&^ 

" • ; - • : • ^-jiti'^-^^'ifMm 

^•^ii.-'-., . ; .• .19--^<Ì^^ 
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P a d o ' v a per WessesSa | Weaie.^ia per I^atl^-^a 
<-

Partenze 
da Padova 

.m 

™k!ll'f:'-m 
diretto 

» 

misto 
omnibus 

diretto 

omnibus 

2,40 a. 
3.54 » 
4,17 » 
6,Ì9 » 
7.55 » 
9, 3 » 
diS8p. 
3,— » 
6,4^ » 
8,30 » 
9,35» 

Arrivi 
a Venezia 

4,20 a. 
.4,54 » 
5,15 » 
8, 5 » 
9,10 )) 

2,43 p. 
4, 2 » 

; 9,45 » 
ìo;5ó » 

Partenze 
da Venezia 

•,-. .Irif ià-t l ' . l . ' • I T, 
• II—IIP» III h • ! • • Il 

i r ^ v 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

5.23 » 
7,20 y> 
9, 5 » 

12,53 p. 
2, 5 » 
5,25' » 
6,55 » 
9,15 » 

11,-^ » 
tì,25 » 

^^A'ìH-. 
il-

VI - ^ V V 

a Padova 

6,17 a. 
6,42 » 
9, 5 » 

10,5 » 
1,52 p. 
3,20 » 
6,39 » 
8,'10 » 

10,55 » 
11,55 » 
12,20 ^a. -^^.? 

9tf& e pei; U d i n e per a e 
'''-' '•?•:'-'I. -''- ' j i - - • n ' , " " ^ - ',3 I r- -^j ,^ 1 _- - ^ _ i 

• - . - • • - . ? , 
-. • 1 •• — . 1 ' K 

Partenze 
d''a Mes.t.rai*! 

^ ^ . , t , j . , « „ . , ^ ^ . ^ ^ ; j . 

?" I--. T 

: . s^-ì '^^ '^-. , - - : • • • - • • — • . - : : 

Partenze 
•d^a^^Udme 

diretto 

li 

4,58 a. 
s 5,58 - }Ei 

11,24 » 
dir et'0 3,45 p; 
pinnibus 4,18» 

0 

misto 9,30 » 

1 - ' 7,37 
9.54 
3,30 
6.28 
8,15 
2,30 

a. 

p. 
#^?K 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
aireUo 10,20 » 
omnibus 12,50 p. 

'- » 5,01 » 
diretto 8,28 » 

Arrivi 
a Mestre 

6,53 a. 
9,14 » 
i:'"6«^. 

4,51 » 

tìf 8 » 1 1 -

i»ado"^m per 

r^l • ; ] ? , ^ 
J : - . -

d a P a d À f # : 
w : , . : ' ^ 
T . • • 

otónibbs 6,55 a. 
diretto IO4S y> 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

¥©r®Ma per P i s d o v a 
,^;.,^.,,^a.^^,^,,^,^^,,,,^,,.. 

-r 

m.-

..Partenze 
da Ve i r t%a 

I 

. . ! ' • - : .. - - - - -b ... 1' -, --.. -'.. -..' '± - , r - .--'-- - -.". 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 »f 

i Ì0,46Hr. 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
a J-r3'< 

5' 

- ' ' - ' ^ ^ ^ I ^ " - S i , ' . ' : , I -' Il '1 I - : 

4,13 m 
«7,44 » 

1.20 p. 
9 6,36 3) 

8.21 » 
Dal .̂KjMaggÌQÌa:!li4& Ot'tobre i treni diretti i r a n n o un, minuto 

'dirfermata'a Taverneile per serviz^j^q^ijggiatori 
i . j ' - r ' ' 

mre!jSi^a^:iai's;ì;aiipi^s:tasmaiS3iaBWi3i^!^^ 

^ a t l 0 ^ ^ per ' 'Hòlci^i ta |̂ ' SBoltsi^iia per P< 

Partenze 
àid. P a d o v a 

;,-. n l̂'i-r ^ 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

^ ^ 

10i3 a. 
g!Ì7 p 
4,50 » 

11,12 » 
2,49 a. 

dirètto 
misto 

\¥,i-

i-j-i.-^-. 

;45 a. 
4, 5 » 
4,40 » 

diretto 12,-—pii 
omnibus 5y 4̂ »̂  

a Padova 

omnUjus 6.27 a, 
misto ^ 9,20 )) 
diretto 2,-̂ ^ p, 
omnibus 6,48. » 
diretto l2, '5a. 
Le fermate dei treni (diretti) ad Atano, Montegrotto, Battaglia 

p^r servizio •viaggiatori hanno luogo dal 1 Maggio a tutto 
j l 15 Ottobre, l^ _ (4) da Rovigo. 

, ^ ^ , | • - • ; : • ^ . . i ^ - ^ ; ^ = v A ^ 

1 1 - 1 

P a d o v a TB 

rUi;r?^^^;ih;Tn;iiiii;^ì.;ìi;;^i^ì.^^^ 

!ffiassai&^ p e r M^adova 
-. - h ' . -

- I -^ 

r 

Padova . . . . 
Vigodarzere . . . 
Campodarsego . . . . 
Si Giorgio delle Pertiche 
Camposampìero . . . 
Villa del Conte . . . 

d & d e l l a ( ^ ^ ^ ; ' ' ' 
( part. . . . 

Rossano . . . , . . 

omnf 

ant^ 
I • - . . . — ' 

Bassano 
) 

arr. 

:K 

*^^ÌSt0 

ant. 
>•.••-. ^ - ^ , ^ : U U . = E ' L , 

'-- -'W 

'-.--. t ' - --_-_:...••. 

pom.j pom. 

- - r , ^ ' 

omn. 

. part. Bassano . . . 
Rosa . . . . 
Rossano . . . . . . 

cittadeUa y^^^;; • • ' 
( part. ., . . 

Villa del Conte . . . 
Camposampìero , . , 
S. Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . ; . 
Padova . . . . arr. | 

omn.w 

ant. 

- • I 

omn. 

• i^: . 

M^ p e i " 
• mnv 

misto misto 

Schio 
liieve 
Torre 

.>ijn<j.-:S' . '^i '^ ' 

ant. ant. ant. pom. pom. pom 

h - t 

• ,;i^,ie.,^, 

•^Y:-;-^. 

misto 
.^•-r-\-:r'^i: 

F..,Tr,-.3:p. 

misto 

T7^7>\-*v^' . 

- . 3 -

misto' 

^ - - ,1. 1 

^ -

T e i e r e pea« S c i a l o 

Torre 
Pieve 
Schio 

misto misto 
-J.^JK,.. 

misto 

pom 

" I \ 

per VI© <A^. 

"}• •> ̂ ^- -••'-.•-^.-^?. 

I j r - IV 

- . . 1 " 

Treviso . 

isti^tm. . . . ̂  . 
Albaredo . : . . , 

: Castelfranco. . . . 
3. Mà'rtinp di Lupari 
P i t t a d e l l a f e : ; 

Fontaniva . , . . 
- • I 

Carmignano . . . . 
S. Pietro in Uti . . 
Vicenza. ... 

misto 
- 1 ^ - ' . 

ant. 

.5,26 

^̂ 5̂,49 

•* 

.1 , -• • L ^ - "- "^^H^. : arr-lt 
• ^ ' ^ • ^ t • | | • v . -• 

omn. 
- L_!j"l".ll'^_f".. 

ant.< 
• , , . . - i ^ - ' 

i^>^^^. 

- ' 

: - I 

misto 

pom 

t f 
I" ̂  

^ ^ ^ : ^ : 

^^ 

- ^ , 

V l c e a s a p e r l ' i - e v l s o 
l y - f T'^-". I- - ^l 

-.-^TpvTi;3r^:r3T7T^Tr;=^T;^:7x^.:" . : , ^T ; . „ f -

^ _ J ^ T i L ^ - ^ J ^ -- ^ - L - ̂ - I l ̂  J 

•IP 
. . ^ • ^ . ' - I T-.?'. I • ! . 1 ^ I — : - I ^ . •J -^- M J ' - I - , I i r 

^n^TTTT'ii-r? :•-:.•:-,•' r.. 

1 '• ' 

i ] 

Vicenza . . . . part. 
S. Pietro in Gù . . . 
Carmignano . . . . . 
Fontaniva . . . . . 
C i t t a d e l l a ! ^ • ; -

S. Martino di Lupari . 
Castelfranco. . . . . 
Albaredo . . . , . . 
Istrana , . , . . . 
X^Cl"l3t? * V « Bi ' lA t t 

Treviso . . . . arr. 

omn, misto omn." tnisto 
n •••. ' '^-' i (N'^Ti.L-int; 

ant. ant. pom. ••pom 
Lv:•^."-L.-r •--.:..'^. 

--> : i ' • - - ' l ^ i i i : -

. '^-

'^i^^^-l^''-

- I 
, 1 -

^.-.-l 

'-:, 

A 

L V m,mm l̂ ef 
-^ -

Wil'd^rio 

misto 
I ^- -

^ - L r _ __ 

- " - • ' - • ' 

' : 

i . j •--

Vittorio 
Conegl..^a!|?1|?19|.. 9, 

- 1 , 
•*ÌL-^-

: : .:ii 
• -•":.• , ^ * ' . omnts rniisto 

-•• r • 

. f t u .20 
11,44 

ant. ant. ant. frpom;' pom. pom 

omni# smisto 
lii^rt-.^Ti^-^l',^ 

- ^ 

5.28 
5.50 

Conegl p. 

misto omUi misto misto omn. misto 

^: 1A|Ì 

: . i - - - i 

- , • 1 - , --• 

ant. ant pom. pom, pom. poi»., 
':-.% 

} 

. ' - I 

KjQ'wi^o" - ^ t l rMa -,Bj#re# e o - i^tlg'i&^r H o v i ^ ' • F B ' C ^ C^r ."l're-wlso 
•^it^H^ • ^'.Ì!:lr,!Af "'^^'F'W.TÌ I 

^^;.'J:fi.f^y--"fV 

•.t 

1 . 

omn; 

ant; 

; "̂r̂ trt" 
m 1 sto 

pom. 

. 1 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama. . ' 
Bì^ricetta 
Atìria. . 
Loreo. . 

P 

^ ^ 

arr. 
» 

• -

8,05 
8,22 
8,32 
8.46 
8,55 
9,23 

3,12 
3,35 
3,47 
4,06 
4,17 
4,53 

omn. 
.l-3i'̂ '/.!^-' 

pom 
j " " f , ' . ? ' ' • - % • / • ' 

prnn. 'Itìmn.. mist^ 

8,; 
8,52 
9,02 
9,16 
9,26 
9,53 

' h 
• .n 

Adria . ; 
Baricetta 
Lanrta . . 
Ceregnano 
Rovigo . 

ant. 

..Jr-

h . i r ; _ '--F. ^ -p ,_ r -x" r 

1 •• 
# ^ - ^ - " 

!• -

.-0^-

pom. 

m 

• 

Treviso . . . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . . 
Trevignano S. 
Montebelluna . . 
Cornuda. . arr. 

r i ; ; j .'vy y^.-\:-"'\--. . i--'•'•--• .'• 

misto omn. 

ant. pom. 

I2,5a1 

opin 
; - , 4 k i ' i , - , 

pom 

m 5,D2 

Cornuda.. , . 
Montebelluna 
Trevignano S. 
Paese Post. 
Paese Castagn. 
Treviso S. G. 
Treviso . . arr. 

misto omn. 
/ | - . ^ L - ; - ' . ' - _ - ; -

' \è-'':'-

pom pom 
' ' • • - ' _ ; l l i i 

J " ' . - : . 

'1-̂  

. I - :fVi;!̂ ;-̂  -i:^.^^^•i^^.^^y•^•i^mi•^.m&^^^hti^'ka~^^d^,-^•..^.y^^^^^ 
(1) Fino a nuovo avviso non avranno luogo lo fermato indicate a Trovìso S. Giuseppe. 

j . 

l l o i & s e l i e é p e r M^mtta: 
'^}^^^,&l%^'-y''^ 

M-:-. 1 ^ - > . 

Monselice . . ̂  p, 
Este . . . . » 
Osped. Euganeo » 
Saletto . . . • » 
Montagnaria arr. 

omn. 
• • • i . -' 

ant. 

8,20 
8.41 
8 52 
9. 6 
9.20 

omn. 
'Wjpr '^ 

pom 

omn. 

3.21 
3.32 
3.46 
4.— 

'nffffW* 

pom 

-^w^ 
p e r i l o nigelle e 

i - 1 - " ^ i 
« ' • 

A a5o 
9,11 
9.22 
9.36 
9.50 

. p. 

Osped'tìlittoEug.» 
Este . . . . » 
Monselice . arr» 

| L 

ijornn, 

ant. 

6.— 
6.15 
6.28 
6.43 
7.— 

omn? 

pom. 

12.55 
1-lQi 

-• •.to^.Sf-' 

. ,1.38 
1.55 

.'V- omn. 

- ' \ 

pom. 

615 
6.30 
6,18 

, 6 58 
7.15 

I I I " 

^liil* |i©i» V i c e 
•-' " - • ^ ' ^ ^ l i "•''^' I ± >..' 

Schio 

!'-^^^.-'-
ene 

P. 
a. 

Dueville » 
Vicenza a. 

I •-

•-:\-., omn. 

ant. 

5.45 
5.59 
6:2 m 
6.37 

~ . - — - ¥ - - f c l . - » . 

omn. 

ant. 

9 20 
9 34 
9.37 
9.52 

10.12 

misto^ 
1 

-'VV'i'ii^liUi^l^i 

2,— 
2.15 

1 

2.22 
2.40 
3.02 

~x 

iipìsto 

pom, 
- ^ 

\ 1 

6.10 
625 
ft3? 
6.50 

1 r 1 

7.12 
. ^ ^ ^ -

Wieeift^m p e r # • 

^ i ' 

¥ 

ant. . ant. pom. pom 

Vicenza p. 
Dueville » 

Thiene^^' 

wSchio » 

omn. misto^ misto mistó^ 

-- . j : 'i-. ="=i!^l^i'. i.t.? K'"^ ^ ^ ^ 

4.30 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

I ' -

- • ^ -

10.25 
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